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Quando la ricerca crea imprese
Cerm, prove di partnership con gli Usa

NOSTRO SERVIZIO

PROVE di partnership scientifico-
industriale ieri al Certa , il Centro
risonanze magnetiche del profes-
sor Ivano Bertivi , al Polo scientifi-
co di Sesto . Dove sono sbarcati i
rappresentanti delle imprese del
Life Seiences
Greenhouse, il
parco tecnologico
associato all'uni-
versità di Pitt-
sburgh in Pensyl-
vania, e del Natio-
nal In_stitute of
Health , l'Istituto
superiore di sa-
nità americano
che è il maggiore
istituto di finan-
ziamento della ri-
cerca in Usa..All'i-
niziativa, organiz-
zata dall 'Un_iver-
sità. il consolato
Usa, la Camera di
commercio di Fi-
renze e la Provin-
cia, è intervenuto
anche l'amba-
sciatore america-
no Ronald Spogli.
Lo scopo ; fare in-
contrare le espe-
rienze italiane e
statunitensi e va-
lutare la possibi-
lità di iniziative
comuni. Perla To-
scana erano pre-
senti le aziende
spia off legate al
Cerm e nate'ate per
iniziativa con-
giunta del Centro
e della Camera di
commercio, Pro-
tera, Genaita,
Fiorgen, e altre
aziende del territorio, dalla Ely Lil-
li. alla Kairon , la Siena Biotec, tra le
altre.

dn Usa- spiegaBertini- è ormai
abitudine consolidata far nascere
intorno ai centri di ricerca delle

università una serie di imprese
che traducono in prodotti da lan-
ciare sul mercato le intuizioni del-
laricerca. Ciò impedisce cheiceri-
tri servano solo a far divertire i ri-
cercatori perché non basta inven-

tare i prodotti . Ci vogliono poi fi-
nanziarr_enti e imprese per svilup-
parli, metterli sul mercato e reci-
derli competitivi ». In Usa, conti-
nua B ertini , i finanziamenti sono
generosi . «Su 10 imprese nate in-
torno alle università ne ha succes-
so una, ma basta questa a rifonde-

re e far guadagnare
quanti hanno investi-
tosututteedieci».Qui
l'abitudine non c'è. E
in attesa, come dice
Bertini, che«ilmondo
finanziario e impren-
ditoriale della Tosca-
nasidecidaadare im-
pulso ala nascita di
un parco di imprese
intorno al Polo scien-
tifico», forse le joint
venture con gli Usa
potrebbero aiutare a
trasferire la ricerca in
im,resa.

Disponibile l'am-
basciatore. «Gli
scambi nel settore del
biotecnologie sono
particolarmente im-
portanti - dichiara
Ronald Spogli - in un
momento in cui Usa e
Europa stanno tutti e
due cercando dirima-
nere competitivi nel-
l'economia globale.
L'industria delle bio-
tecnologie permette
di mantenere posti di
lavoro ad alto livello e
di promuovere lo su -
luppo economico».
Spogli fa sognare Ber-
tini: «Cigni anno il go-
vernospende 28, i mi-
liardi di dollari per fi-
nanziare iaricercae la
Pensylvania ha stan-
ziato 100 milioni per il

polo tecnologico dell'università».
Conclude l'ambasciatore: «L'ita-
lia ha centri di eccellenza a livello
mondiale coernil Cerm. Rafforzia-
mo i . contattitra le aziende biotech
italiane quelle americane». (i.c..)

L'ambasciatore Spogli
"Gli scambi nel settore

delle biotecnologie
sono molto importanti"



L'ambasciatore Spogli (sopra) e í: professor Berta fE
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